
la campanula Tovncica d’un azzurro 
come quello del collo del piccione , 
col fondo dell’ imbuto rosso cd il cui 
«telo è strisciante. L ’assenzio, l ’ori­
gano , il pseudo origano , il falso 
dittamo , ed in fine i così detti titi- 
mali e piedi di lodola co’ più vivi 
e variati colori.

Vedesi ne’ terreni grassi una specie 
di eliotropio, il cui fusto non ha più 
di due piedi ; i suoi petali sono ro­
vesciati esteriormente ; la radice è a 
forma di perno, ed odoroso il fiore. 
Ne’ prati si riconosce il lychnis colle 
sue croci di Malta, la viola di Mahon, 
l ’orecchia d’orso , la scilla , la scam­
monea , lo zafferano.

L ’elleboro nero nasce sul monte 
Menalo come pure la viola gialla, il 
garofano rosso presso le ghiacciaie , 
l ’anemone, l’altea e la peonia. Il 
monte Itome è pieno di menta pipe­
rita che si raccoglie eoa gran cura.
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